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 Dopo l’indecoroso spettacolo, ormai consuetudine neopa-
gana di halloween, la Chiesa celebra la grande festa di Tutti i 
Santi cui segue la Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti. 
“Rallegriamoci nel Signore in questa solennità di tutti i Santi: 
con noi gioiscono gli angeli e lodano in coro il Figlio di Dio”. 
In questo giorno la liturgia della Chiesa peregrinante si uni-
sce a quella della Chiesa celeste per celebrare Cristo Signore, 
fonte della santità e della gloria degli eletti. Ci viene offerta 
una visione grandiosa degli eletti, “moltitudine immensa che 
nessuno può contare, di ogni nazione, tribù e popolo”. Tutti 
sono “segnati in fronte” e “avvolti in vesti candide”, lavate “nel 
sangue dell’Agnello”. Sigillo e vesti sono simbolo del battesi-
mo che imprime nell’uomo il carattere inconfondibile dell’ap-
partenenza a Cristo e che, purificato dal peccato, lo investe di 
purezza e di grazia in virtù del sangue di lui. La santità infatti 
non è altro che la maturazione piena della grazia battesimale 
ed è possibile a tutti i battezzati.
I Santi che oggi la Chiesa festeggia non sono soltanto quel-
li ufficialmente riconosciuti con la canonizzazione, ma anche 
quelli, assai più numerosi ed ignorati che hanno saputo, “con 
l’aiuto di Dio, mantenere e perfezionare vivendola la santità ri-
cevuta” nel battesimo. Santità nascosta, vissuta nelle circostan-
ze ordinarie della vita, senza gesti che attirano l’attenzione, ma 
reale e preziosa. C’è però una caratteristica comune a tutti gli 
eletti: “questo sono coloro che sono passati attraverso la gran-
de tribolazione”. “Grande tribolazione” è la lotta sostenuta in 
difesa della fede, sono la persecuzioni e il martirio subito per 
Cristo, e sono anche le croci e i travagli della vita quotidiana. 
I Santi sono giunti alla gloria solo attraverso la tribolazione; 

essa ha completato la 
purificazione iniziata 
con il battesimo e li 
ha associati alla pas-
sione di Cristo per 
associarli poi alla sua 
gloria. Pervenuti alla 
beatitudine eterna, gli 
eletti non cessano di 
rendere grazie a Dio e cantano a gran voce: “la salvezza ap-
partiene al nostro Dio assiso sul trono e all’Agnello”. Risponde 
in cielo l’ “Amen” eterno degli angeli prostrarti davanti al trono 
dell’Altissimo; e deve rispondere in terra l’ “Amen” di tutto il 
Popolo di Dio che cammina verso la patria celeste cercando di 
emulare la santità degli eletti.
Ma anche nel giorno successivo la Chiesa pellegrina sulla terra  
si riunisce in preghiera per suffragare i suoi figli che “passati da 
questa vita, stanno purificandosi”.
Finché durerà il tempo, la Chiesa è formata da tre schiere: i 
beati che già godono la visione di Dio, i defunti bisognosi di 
purificazione che non vi sono ancora ammessi, i viatori che 
sostengono la prova della vita presente. Tra gli uni e gli altri c’è 
una separazione profonda che tuttavia non impedisce l’unio-
ne spirituale “perché tutti quelli che sono di Cristo …formano 
una sola Chiesa o sono tra loro uniti in Lui. L’unione quindi 
di quelli che sono ancora in cammino con i fratelli morti nella 
pace di Cristo non è minimamente interrotta, anzi consolida-
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ta dalla comunicazione dei beni spirituali” (Lumen Gen-
tium, 49). Quali sono questi beni?  I Santi intercedono per 
i fratelli che combattono quaggiù e li incoraggiano con i 
loro esempi; e questi pregano per affrettare la gloria eter-
na ai fratelli defunti che attendono di esservi  introdotti. 
E’ la comunione dei Santi in atto: santi del cielo, del pur-
gatorio, della terra; tutti santi, sebbene in grado diverso, 
per la grazia di Cristo che li vivifica e per la quale sono 
tutti uniti.
Nella prospettiva di questa consolante realtà la morte non 
si presenta come distruzione dell’uomo, ma come tran-
sito, anzi, nascita alla vera vita, la vita eterna.  Dice san 
Paolo nella seconda lettera ai Corinzi: “noi sappiamo che 
quando si smonterà la tenda di questa abitazione sulla 
terra, riceveremo una dimora da Dio, abitazione eterna 
nei cieli” e Gesù afferma nel vangelo di San Giovanni: 
“questa è la volontà del Padre mio, che chiunque…crede 
nel Figlio abbia la vita eterna, ed io lo risusciterò nell’ul-
timo giorno”.
Viatori in terra, defunti in purgatorio e beati in cielo, sia-
mo in cammino verso la risurrezione finale che ci renderà 
pienamente partecipi del mistero pasquale di Cristo.
Credo che se rifletteremo e vivremo con questo stile le 
celebrazioni di novembre non ci sembreranno lugubri, ma 
canto di gioia alla vita e alla felicità.

Don Gianfranco

 Scrisse nel 'Pensiero alla 
morte': «Il Signore mi dia 
grazia di fare della mia pros-
sima morte dono d’amore alla 
Chiesa. Potrei dire che sempre 
l’ho amata… Ma vorrei che la 
Chiesa lo sapesse; e che io 
avessi la forza di dirglielo». 
Dono d’amore alla Chiesa è, 
forse, la sintesi più bella del-
la vita di Paolo VI. Jean Guit-
ton, che come pochi ne ha 
conosciuto l’animo, ripeteva 
che il suo fu un amore senza 
frontiere; anzi, con una parti-
colare sensibilità nella ricer-
ca dell’amore «difficile»; per 
quelli, cioè, che comunemen-

te sono chiamati i lontani. Il comandamento dell’amore 
sembrava che egli l’intendesse così: 'Ama chi è più lontano 
da te come te stesso'. Quest’amore diventava in lui ricerca 
dell’altro.
      In un’omelia del 9 marzo 1963 Montini parlò del Con-
cilio, di cui pochi mesi dopo avrebbe preso il timone. Dis-
se che la Chiesa stava cercando di giungere a un nuovo 
contatto col mondo; voleva parlargli ancora. Anticipò così 
la parola dialogo, che avrebbe ripreso in Ecclesiam suam: 
«La Chiesa ambisce ritessere un dialogo». Quando, poi, il 
4 ottobre 1965 parlò all’Onu (e fu la prima volta per un 
Papa) disse: «Noi siamo come il messaggero che, dopo un 
lungo cammino, arriva a recapitare la lettera che gli è stata 
affidata. È da molto tempo che siamo in cammino». Come 
e quanto abbia amato il mondo, lo ha sintetizzato Bene-
detto XVI quando in Caritas in veritate ha scritto che Paolo 
VI «ha illuminato il grande tema dello sviluppo dei popoli 
con lo splendore della verità e con la luce soave della carità 
di Cristo»; accennando poco più avanti all’Humanae Vi-
tae e poi all’esortazione Evangelii Nuntiandi, aggiunse che 
«mosso dal desiderio di rendere l’amore di Cristo piena-
mente visibile all’uomo contemporaneo, Paolo VI affron-
tò con fermezza importanti questioni etiche, senza cedere 
alle debolezze culturali del suo tempo». Il mondo, sì. Oggi, 
però, a noi preme ancor più ricordare che Montini ha ama-
to la Chiesa. Dom Mathieu ha scritto che l’amore per essa 
fu il fattore unificante dell’esistenza di Paolo VI. Nei suoi 
primi gesti, egli ci ha pure detto come sognava la Chiesa. 
Chiesa delle sorgenti, anzitutto. Perciò nel gennaio 1964 
(ancora una prima volta per un Papa) andò in Terra Santa: 
«Noi, speriamo d’incontrare il Signore nel nostro viaggio», 
disse. In ultima analisi, il segreto di Paolo VI era proprio lui: 
Cristo, intensamente e unicamente amato. Ai campesinos 
di Bogotà, il 23 agosto 1968 disse: «Siamo venuti per ono-
rare Cristo in voi, per inchinarci perciò davanti a voi e per 
dirvi: noi vi amiamo». Paolo VI, difatti, sognava pure una 
Chiesa povera per i poveri.
Il 13 novembre 1964 tolse la tiara e la depose sull’altare 

PAoLo VI, MAESTRo E PADRE
La santità umile e alta di un Papa “Messaggero”

di san Pietro. Sognava pure un Chiesa umile «che conosce 
i propri limiti umani, i propri falli, il proprio bisogno della 
misericordia di Dio e del perdono degli uomini» (10 agosto 
1966). Ed ecco che, sorprendendo tutti, il 14 dicembre 1975 
s’inginocchiò a baciare i piedi del metropolita Melitone di 
Calcedonia. Gesto tremendum. Il padre Duprey confidò 
che Paolo VI, alludendo alle critiche che quel suo gesto ave-
va suscitato, disse meravigliato: «Mi si rimprovera d’avere 
umiliato la Chiesa. Come potrei avere umiliato la Chiesa 
imitando il gesto di Gesù coi suoi apostoli?». 
Rivolto agli ordinandi, nell’omelia già richiamata del 9 
marzo 1963, Montini disse che la Chiesa avrebbe iniziato 
il suo colloquio col mondo con il loro sguardo sulle sue 
necessità, le sue piaghe, le sue sofferenze. Era, in anticipo, 
lo sguardo di Francesco, che ai parroci di Roma ha detto: 
«La Chiesa oggi possiamo pensarla come un 'ospedale da 
campo'. C’è bisogno di curare le ferite, tante ferite! Mise-
ricordia significa prima di tutto curare le ferite» (6 marzo 
2014). Paolo VI desiderava che la Chiesa sapesse quanto 
l’ha amata. La Chiesa oggi glielo dice a voce alta: sì, lo so 
che mi hai amata! 

Da “AVVENIRE” di Domenica 19 ottobre
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 Fuori da ogni tentazione. Di «irrigidimento ostile» da una 
parte e di «buonismo distruttivo» dall’altra. Senza distorsioni 
ideologiche, ma imparando a «seguire Gesù nella nostra vita». 
E quindi continuando a camminare verso il Sinodo del pros-
simo anno per trovare soluzioni «alle innumerevoli difficoltà 
che le famiglie devono affrontare». È così che vanno letti i 62 
numeri della Relazione finale del sinodo straordinario chiuso-
si il 18 ottobre. È così che vanno considerati quei paragrafi che 
hanno ottenuto la maggioranza dei due terzi e anche quelli 
(su comunione ai divorziati risposati e omosessuali) che inve-
ce si sono fermati al di sotto di questa soglia. E ad affermarlo è 
il Papa in persona. Dopo due settimane di silenzio, dopo aver 
ascoltato lui per primo con umiltà il parlar chiaro che aveva 
sollecitato già il primo giorno, Francesco ha preso la parola 
dopo le votazioni con un discorso (pubblicato integralmente 
da Avvenire, così come il testo della Relazione) che analizza 
e puntualizza senza però chiudere, anzi avvertendo esplici-
tamente che «ora abbiamo ancora un anno per maturare, con 
vero discernimento spirituale » questa « Relatio Synodi che è 
il riassunto fedele e chiaro di tutto quello che è stato detto e 
discusso in questa aula e nei circoli minori».
In sostanza il Sinodo straordinario è finito, ma il lavoro conti-
nua e per certi versi ricomincia adesso dato che il documento 
votato ieri verrà presentato alla Conferenze episcopali come 
lineamenta dell’Assemblea ordinaria del prossimo anno. 
Francesco, proseguendo nella linea della trasparenza, ha vo-
luto che oltre ai testi fossero resi noti anche gli esiti numerici 
delle votazioni. 
A riprova del fatto che, come ha detto egli stesso, «il Sinodo 
si svolge cum Petro et sub Petro, e la presenza del Papa è ga-
ranzia per tutti». E che lui, dunque, è «il supremo servitore», in 
una istituzione in cui «l’autorità è servizio». Parole che, unite 
alla menzione delle «tentazioni » appaiono come un preciso 
alt agli opposti estremismi che in questi giorni hanno cercato 
di tirare la giacca da una parte e dall’altra ai Padri sinodali.
Che cosa emerge, dunque, dalla lettura comparata tra Relatio 
synodi (Rs) e Relatio post disceptationem (Rpd)? Innanzitut-
to, come ha ricordato nel briefing finale il portavoce vaticano 
padre Federico Lombardi, «un ampliamento delle prime due 
parti, per non parlare solo delle sfide», ma far risaltare anche il 
valore in positivo della famiglia». 
Di rilievo anche i cambiamenti operati nella seconda e terza 
parte. Scomparso il riferimento al n. 8 della Lumen Gentium 
(n. 20 della Rpd) dove si parlava di semi del  Verbo presen-
ti anche nelle convivenze e nei matrimoni civili e divorziati 

PER UnA RIFLESSIonE 
SUL SInoDo DEI VESCoVI SULLA “FAMIGLIA”

risposati, nella Rs si parla al n. 41 più genericamente di «ele-
menti positivi presenti nei matrimoni civili e, fatte le debite 
differenze, nelle convivenze» (e comunque questo numero, 
tra quelli approvati con la maggioranza dei due terzi, ha otte-
nuto solo due voti in più del quorum).
Non hanno superato lo sbarramento della maggioranza qua-
lificata, invece, i numeri 52 (comunione ai divorziati risposati), 
53 (concetto di comunione spirituale) e 55 (persone omoses-
suali). Il numero 52 in particolare, dopo aver enumerato le 
proposte emerse in aula circa la possibilità o meno per i di-
vorziati risposati di accostarsi alla comunione sacramentale, 
afferma che «la questione va ancora approfondita».
Mentre per quanto riguarda le persone omosessuali, si riba-
disce che «non esiste fondamento alcuno per assimilare o 
stabilire nostalgie, neppure remote, tra le unioni omosessua-
li e il disegno di Dio sul matrimonio e la Famiglia. Nondime-
no, gli uomini e le donne con tendenze omosessuali devono 
essere accolti con rispetto e delicatezza».
Padre Lombardi, nel commentare il mancato raggiungimen-
to del quorum, ha spiegato che non si può parlare di una 
bocciatura. Ma a questi tre numeri è mancata la quantità di 
voti necessaria a renderli espressione della volontà sinodale. 
Infine, in risposta a una specifica domanda sulla discutibile 
iniziativa del sindaco di Roma Marino, il portavoce ha ri-
mandato al comunicato della Cei. «Il Sinodo ha detto – in 
ogni caso ha ribadito che il matrimonio è solo quello tra 
uomo e donna».

(Da Avvenire del 19 ottobre)

NUMERI UTILI
Don GIAnFRAnCo:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
Don CARLo:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
PADRE FRAnCESCo:  Mignete Tel. 02.9065172 
SUoRE SCUoLA MATERnA: Tel. 02.9065040 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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Un CALoRoSo BEnVEnUTo 
AL VESCoVo MAURIZIo

 «Guardo attorno a me e vedo il verde della natura e 
della primavera, che siete voi».
E' stato con le parole pronunciate da Papa Wojtyla - il 
26 aprile del 1981 all'incontro a Bergamo con 50mila 
ragazzi - che monsignor Maurizio Malvestiti, pochi 
minuti dopo le 15 di ieri, ha salutato i bambini degli 
oratori cittadini, riuniti con i genitori e gli educatori in 
piazza San Lorenzo, sul sagrato della chiesa. 
Parole che hanno avuto il sapore di un forte abbraccio 
all'universo dei piccoli, dei loro sorrisi, delle loro voci. 
E del loro candore, espresso nel messaggio di benve-
nuto letto da uno di loro, Dario, di 12 anni, allievo del-
la scuola media Cazzulani: «Caro Vescovo Maurizio, a 
nome di tutti i ragazzi della Diocesi di Lodi: ben ar-
rivato! Siamo contenti di essere i primi ad accoglierti 
dentro la città. 
Anche se oggi non ci conosciamo bene, ti aspettiamo 
alle nostre parrocchie per conoscerti meglio. Ti augu-
riamo di trovarti bene con noi e speriamo che la nostra 
accoglienza sia di tuo gradiemnto. 
Dopo aver pregato con te, ti accompagneremo in Duo-
mo, dove inizierà la tua missione tra noi. Ma non te-
mere: non ti lasceremo solo! Come oggi, continueremo 
ad esserti vicini e ad accompagnarti! Ben arrivato e... 
buon inizio!». 
Gocce di tenerezza che sono valse un premio al piccolo 
Dario: l'emozione, di pochi istanti scanditi dagli ap-
plausi, di indossare la mitra, il copricapo del Vescovo. 
«Guardate che mi avete fatto una promessa - ha sorriso 
Monsignor Malvestiti -. Se mi lascerete solo lo dirò alla 
messa di Natale». 
Prima del messaggio di benvenuto, ad accogliere il 
nuovo vescovo erano state le note e le parole di Em-
manuel (il canto della Giornata mondiale della gioven-
tù del 2000), consegnate alla piazza dalle chitarre dei 
ragazzi della parrocchia di Santa Francesca Cabrini: 

“Siamo qui sotto la stessa luce, sotto la sua croce, cantando ad una voce...”. Preludio alla recita del salmo 139 
a cori alterni ("Ti sono note tutte le mie vie, la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, già la conosci 
tutta...”) e alle parole di monsignor Malvestiti, rivolte ai bambini e affidate soprattutto agli adulti: «Ricordatevi 
che senza le nostre radici non possiamo guardare al futuro. 
Il nostro domani è già cominciato. E c'è bisogno di tutti. La santa Chiesa è una casa con le porte aperte che vuole 
fare di tutti noi una comunità. Dobbiamo affidare la nostra preghiera alla Chiesa».
Sono tornate alla mente le parole di un'anziana donna incontrata pochi giorni fa a Marne, paese natale di monsi-
gnor Malvestiti: «Vogliategli bene, se lo merita». La città sente già di amarlo.
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 Con l’arrivo di circa sessanta piccoli abbiamo sa-
lutato da un poco più di un mese l’inizio del nuovo 
anno scolastico. Con il consueto entusiasmo e con l’a-
iuto di molti, le insegnanti si sono messe all’opera 
per creare un ambiente accogliente e sereno sia per i 
nuovi arrivati, sia per gli alunni che già frequentava-
no la scuola.
Come accade tutti gli anni i bambini hanno riempito 
le classi con grida, canti, risate, allegria e, a volte, con 
qualche pianto!
Nessun grande cambiamento quindi, nonostante il ri-
tiro delle suore che erano presenti nella nostra Comu-
nità e nella nostra scuola da tantissimi anni.
Il mese di settembre infatti è volato via tra l’adatta-
mento dei nuovi arrivati e le prime attività; ora, ad 
ottobre, abbiamo intrapreso con entusiasmo tutto ciò 
che è stato programmato per quest’anno scolastico, 
a cominciare da primo lavoretto: quello per la Festa 
degli Angeli e la Festa dei Nonni del due ottobre. 
Per questa occasione i bambini hanno imparato con le 
insegnanti una toccante canzone per i nonni che poi è 
stata trasformata in un “cornetto” contenente alcuni 
rametti di erbe aromatiche da donare a loro. Inoltre in 
classe i bambini hanno preparato un personale angio-
letto da portare a casa e da riporre sul comodino.
Durante i laboratori del mattino abbiamo preso spunto 
dall’imminente Expo a Milano ricollegandoci ad esso 
per poter toccare con i nostri alunni argomenti come: 
l’alimentazione, lo spreco, il riciclo, l’energia pulita; tra 
ottobre e novembre affronteremo le buone abitudini ali-
mentari, iniziando dalla prima colazione, dalla storia 
della produzione del latte per poi passare alla frutta e 
alla verdura ( in questa occasione porteremo i bambini 
stessi al mercato ad acquistare ciò che è di stagione), 
all’importanza dell’apporto delle vitamine e dei mine-
rali e alla conoscenza approfondita di Foody (mascotte 
di Expo 2015) e dei suoi amici.
Al mattino ci sarà spazio naturalmente per l’attività 
motoria, per il laboratorio di inglese rivolto ai grandi, e 
per il consueto corso di acquaticità.
Il pomeriggio è invece impegnato da quattro diversi la-
boratori. arte, manipolazione, religione e lettura. 
Nel laboratorio di arte useremo principalmente colori 
estratti da ciò che troviamo in natura (bacche, fiori, sab-
bia ecc) per poi produrre degli elaborati; nel laborato-
rio di manipolazione costruiremo tutte le decorazioni e 
gli addobbi che andranno ad abbellire la nostra scuola 
e verranno prodotti i lavoretti per le varie festività; in 
quello di religione insegneremo ai nostri bambini ad 
avvicinarsi alla figura di Gesù e di Dio partendo dal-
la Creazione; nel laboratorio di lettura conosceremo il 
topo Topazio che ci accompagnerà durante tutto l’anno 
scolastico attraverso le sue avventure. 
Augurando a tutti un buon anno scolastico ricordia-
mo che con il prezioso aiuto delle rappresentanti di 
classe si sta organizzando una tombolata pro scuola 

dell’infanzia che si terrà sabato 29 novembre presso 
l’oratorio. Per l’occasione vi chiediamo di contribuire 
con l’offerta di premi da mettere in palio. Per qualsi-
asi informazione vi chiediamo cortesemente di rivol-
gervi in segreteria. Grazie di cuore!

Le insegnanti

La scuola Materna “Maria Immacolata” in occasione 
della sagra patronale di Sant’Andrea, organizza:

Sabato 29 novembre 
alle ore 21.00 presso il salone dell’oratorio

LA TOMBOLATA 
IN FAMIGLIA!

Con in palio ricchi premi!
Ad ogni bambino della scuola verrà regalata una 
cartella d utilizzare per la tombolata, sperando che 
vogliate partecipare attivamente alla serata per so-
stenere la nostra scuola, approfittando di questa 
occasione per divertirsi , stare insieme e giocare in 
famiglia.

DomenICa 30 novembre 
dalle ore 14.30 alle ore 19.00 
presso il salone dell’oratorio

ISOLA DEI BIMBI!
Sarà allestita una grande sala giochi per tutti i bam-
bini con un gonfiabile, il mago e la sua valletta truc-
ca-bimbi e infine un grandioso concorso a premi con 
estrazione alle ore 18.00.

1° premio: entrata a Disneyland Resort Paris
2° premio: pelusche di Disneyland
3° premio: gadget di Disneyland

Inoltre verrà preparata una piacevole merenda per 
tutti i bimbi! Ingresso : 5 euro a bambino.
Il ricavato sarà devoluto alla scuola materna!
Vi aspettiamo numerosi!!

A tutti i bambini, 
alle loro famiglie
e a chi vuole aiutarci 
e sostenerci

Notizie dalla Scuola Materna
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CALEnDARIo LITURGICo:  noVEMBRE 2014
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Grugni e Cipolla

SABATo 8
Ore  8,30:  S. Messa def.  Mascilongo  Saverio 

e fam.
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Brugnoli e Ga-

luppi

DoMEnICA 9 
DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE
Ore  8,00:  S. Messa def. fam. Pizzi
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Lombar-

do Domenico
Ore  11,00:  S. Messa def. Calzone Eleonardo e 

Caterina 
Ore  18,00:  S. Messa def. Gerli Luciano (classe 

1941)

LUnEDì 10
S. LEONE MAGNO,  PAPA E DOTT. DELLA ChIESA
Ore 8,30:  S. Messa def. Savi Carlo, Laura ed 

Ernesto
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Colnago e Galloni

MARTEDì 11 
S. MARTINO DI TOuR, VESCOVO
Ore  8,30:  S. Messa def. Tina, Giuseppe, Ce-

sare e Luciana 
Ore  18,00:  S. Messa def. Chierichetti France-

sco e Maria 

MERCoLEDì 12 
S. GIOSAFAT, VESCOVO E MARTIRE
Ore  8,30:  S. Messa def. Arquati Vittorio e 

Carolina
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Bernazzani e 

Curti

GIoVEDì 13 
S. FRANCESCA SAVERIO CABRINI, VERGINE
Ore  8,30:  S. Messa def. fam. Idioma (leg,)
Ore  18,00:  S. Messa def. Zambelli Caterina e 

Arnerio

VEnERDì 14
Ore  8,30:  S. Messa def. Omini Giovanni
Ore  18,00:  S. Messa def. Bassani Maria 

SABATo 15 
S. ALBERTO MAGNO, PAPA
Ore  8,30:  S. Messa def. Cazzulani Giuseppe, 

SABATo 1 
TuTTI I SANTI
Ore  8,00: S. Messa def. fam. Boldori, Gar-

belli e Pedrazzini
Ore  10,00:  S. Messa def. Frosio Luca
Ore  11,00:  S. Messa def. Deborah
Ore  15,15:  S. Messa al Cimitero per Tutti i 

Defunti
Ore 18,00: S. Messa def. Lucchini Luigi, 

Bassi Rosa, Daria, Giuseppe

DoMEnICA 2
COMMEMORAZIONE 
DI TuTTI IFEDELI DEFuNTI
Ore  8,00:  S. Messa def. Biffi Luigi
Ore  10,00:  S. Messa def. fam. Arrigoni Guerino
Ore  11,00:  S. Messa def. fam. Manzoni 
Ore  15,15:  S. Messa al Cimitero  per Tutti i 

Defunti del 2014
Ore  18,00:  S. Messa def. Gizzi Carmela e 

Giuseppe

LUnEDì 3
Ore  8,30:  S. Messa def. fam. Castelli e Ferrari
Ore  18,00:  S. Messa def. Luigi, Enrico e 

fam. Rebuscini

MARTEDì 4
S. CARLO BORROMEO, VESCOVO
Ore  8,30:  S. Messa def. Danini Roberto
Ore  18,00:  S. Messa def. Mazzocchi Ilario

MERCoLEDì 5
TRASLAZIONE DI S. BASSIANO, VESCOVO
Ore  8,30: S. Messa def. Bellanza Salvato-

re e Tonino
Ore  18,00:  S. Messa def. Della Valle Angelo

GIoVEDì 6
Ore  8,30:  S. Messa def. Patrizia, Almeri-

no, Aurelio e Giuseppe
Ore  17,00:  Adorazione Eucaristica
Ore  18,00:  S. Messa def. Rossi Enrico e 

Clerici Natale (leg.) – Alegna 
Giuseppina

VEnERDì 7 
BEATO VINCENZO GROSSI, SACERDOTE 
PRIMO VENERDì DEL MESE
Ore  8,30:  S. Messa def. Orsini Angelo e 

Giovanna
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PARRoCCHIA S. AnDREA APoSToLo

E’ POSSIBILE PRENOTARE LE SS. MESSE PER L’ANNO 2015

Ore  18,00:  S. Messa def. Rutigliano France-
sco, Ippolita e Mario 

DoMEnICA 23
NOSTRO SIGNORE GESu’ CRISTO, 
RE DELL’uNIVERSO
Ore  8,00:  S. Messa def. Pretalli Battista ed 

Adalgisa
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Miragoli 

Pietro ed Adelaide
Ore  11,00:  S. Messa def. Colombo Clemente
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Liso e Sanger-

mano 

LUnEDì  24
S. ANDREA DuNG-LAC E COMPAGNI, MARTIRI
Ore  8,30:  S. Messa def. Censi Sergio e Guido
Ore  18,00:  S. Messa def. Zabaglio Augusto

MARTEDì 25
Ore  8,30:  S. Messa def. Bossi Giacomo, Lo-

renzo e Lara
Ore 18,00:  S. Messa def. Riva Attilia e Carlo
 
MERCoLEDì 26
Ore  8,30:  S. Messa def. fam. Zanoletti
Ore  18,00:  S. Messa def. Magnaghi Angelo (i 

vicini)

GIoVEDì  27
Ore  8,30:  S. Messa def. Vitali Carla (dalle 

fam. Bressani)
Ore  18,00:  S. Messa def. Ogliari Maddalena (leg.)

VEnERDì 28
Ore  8.30:  S. Messa def. Trevi Elena
Ore  18,00:  S. Messa def. Corazza Tino

SABATo 29
Ore  8,30:  S. Messa def. Dotti Lina
Ore  18,00:  S. Messa def. Pretalli Battista e 

Giuseppe (leg.)

DoMEnICA 30
I° AVVENTO SAGRA DI S. ANDREA APOSTOLO
Ore  8,00:  S. Messa def. Pietro e Domenico
Ore  10,30:  (Oratorio) S. Messa def. Stefanino, 

Ernestina e Raffaele. Meroni Anna
Ore  18,00:  S. Messa def. Danelli Luigi

Rebosolan Fidelma e Soffiantini 
Luigi

Ore  18,00:  S. Messa def. Galuppi Angelo e 
Giovanna

DoMEnICA 16 
XXXIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa def. Cianciolo Bartolo e 

Santa
Ore  10,00:  (Orat.) S. Messa def. Porchera 

Pierino
Ore  11,00:  S. Messa def. Tassi Angelo, Anna 

e Giancarlo
Ore  15,00:  S Messa a Bisnate
Ore  18,00:  S. Messa def. Castellotti Marcelli-

na e Luigi 

LUnEDì 17 
S. ELISABETTA D’uNGhERIA, RELIGIOSA
Ore  8,30:  S. Messa def. Di Simmeo Giusep-

pe, Giuseppina e Felice
Ore  18,00:  S. Messa def. Mascilongo Elisabetta 

e fam.

MARTEDì 18
Ore  8,30:  S. Messa def. Orsini Antonio, Feli-

ce e Giuseppe
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Doi

MERCoLEDì 19
Ore  8,30:  S. Messa def. Crespiatico Luigi e 

Maria (leg.) 
Ore  18,00: S. Messa def. Bernazzani Maria, 

Carlo e Flavia

GIoVEDì  20
Ore  8,30:  S. Messa def. Alessandra, Giovan-

ni e Annibale
Ore  18,00:  S. Messa def. Lombardi Gabriele e 

fam. Corazza

VEnERDì 21 
PRESENTAZIONE DELLA B. V. MARIA
Ore  8.30:  S. Messa def. Patrizia, Anna, Lui-

gi, Don Piercamillo
Ore  18,00:  S. Messa def. Meroni Anna e Rech 

Lucio

SABATo 22 
S. CECILIA, VERGINE E MARTIRE
Ore  8,30:  S. Messa def. Vitali Carla ed Erminio
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Impegni catechistici

DATE DELLA 
CELEBRAZIonE 
DEI SACRAMEnTI

21/22 MARZO 2015 
Prima confessione

3 MAGGIO 2015
Prima Comunione gruppo di Giusy e Tonia

10 MAGGIO 2015
Prima Comunione gruppo Marco e Samuele

17 MAGGIO 2015
Prima Comunione gruppo Paola e Miriam

30 MAGGIO 2015
Alle ore 18.00 nel salone dell’oratorio 
Cresima presieduta dal Vescovo

ulteriori dettagli o conferme saranno fornite in se-
guito.

InConTRI 
DI FoRMAZIonE
Gli incontri di formazione a livello vica-

riale si terranno a Dresano alle ore 21.00 con il 
seguente calendario:
Martedì 11 novembre 2014
Martedì 18 novembre 2014
Martedì 25 novembre 2014
Nel corso delle serate si approfondiranno i 
nuovi orientamenti per l’annuncio e la cateche-
si nell’attuale contesto italiano, affrontando i 
vari temi tra la teoria e la prassi pastorale.

LECTIo DIVInA
Da novembre riprenderanno ogni mercoledì 
sera, ore 21.00, presso l’oratorio i momenti 

di lectio divina per accostarci alla Parola di Dio 
non solo per alimentare la propria spiritualità ma 
anche per migliorare e approfondire la propria 
preparazione liturgica. Di conseguenza a questi 
incontri sono vivamente invitati tutti gli adulti ed 
in particolare i catechisti e coloro che animano le 
celebrazioni come lettori e cantori.

RITIRI DI AVVEnTo 
E QUARESIMA 
PER CATECHISTI

MARTEDì 16 DICEMBRE 2014 a Mignete ore 
20.30 messa, meditazione, adorazione e confes-
sioni con confessore straordinario.
MARTEDì 24 MARZO 2015 a Mignete ore 20.30 
messa, meditazione, adorazione e confessioni 
con confessore straordinario.

InConTRI 
Con I GEnIToRI
Domenica 23 novembre 2014 ore 15.30 nel sa-

lone dell’oratorio incontro per tutti i genitori dei 
bambini della catechesi, in special modo per chi ha 
i sacramenti, dal titolo: Il cammino della fede.
Per i genitori della Prima confessione 
(iii elementare)
sabato 10 gennaio 2015 ore 15.30
sabato 28 febbraio 2015 ore 15.30
Per i genitori della Prima comunione 
(iV elementare)
domenica 11 gennaio 2015 ore 15.30
domenica 8 marzo 2015 ore 15.30
domenica 19 aprile 2015 ore 15.30
Per i genitori della cresima (i media)
domenica 25 gennaio 2015 ore 15.30
domenica 15 marzo 2015 ore 15.30
domenica 10 maggio 2015 ore 15.30
Gli incontri si terranno in oratorio.

PRESEnTAZIonE 
DEI RAGAZZI 
DEI SACRAMEnTI 
ALLA CoMUnITà

16 NOVEMBRE 2014 ore 10.00 durante la mes-
sa, gruppo della prima confessione
23 NOVEMBRE 2014 ore 10.00 durante la mes-
sa, gruppo della prima comunione
14 DICEMBRE 2014 ore 10.00 durante la messa, 
gruppo della cresima

Il Vescovo incontrerà tutti i cresimandi della 
diocesi domenica 22 Marzo a Lodi al Palaca-
stellotti in occasione della Festa dei cresimandi.

GIoVEDì 6 noVEMBRE - oRE 21
ConSIGLIo PASToRALE PARRoCCHIALE

VEnERDì 7 noVEMBRE - oRE 15 
In oRAToRIo: Momento di preghiera 
per il Beato Vincenzo Grossi
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Impegni catechistici
 Anche quest’anno l’oratorio propone un pome-

riggio di svago, intrattenimento e compagnia per 
tutti, in modo particolare per i bambini e le fami-
glie. Il programma è come sempre molto ricco e va-
riegato, nel tentativo di coinvolgere anche le varie 
espressioni della vita oratoriana: dalle mamme ai 
diversi gruppi di ragazzi e adolescenti che frequen-
tano gli spazi del centro giovanile. Quella del 16 
novembre è un’ottima occasione per passare un po’ 
di tempo insieme negli spazi tanto cari alla comu-
nità di Zelo e per garantire alle strutture stesse un 
funzionamento migliore nel tempo, grazie anche al 
vostro interessamento. Cosa aggiungere? 
Ringrazio fina da ora tutti coloro che nelle prece-
denti settimane si sono impegnati nel preparare ed 
organizzare al meglio questo piccolo evento: mam-
me, volontari, i gruppi dei ragazzi ed anche i cuo-
chi. Vi aspettiamo numerosi e carichi d’entusiasmo.

RIToRnA LA FIERA 
DELL’oRAToRIo

Storie e progetti di carità dei sacerdoti diocesani nell’Italia di 
oggi sono anche sul web. Digita www.insiemeaisacerdoti.it, 
e la pagina FB facebook.com/insiemeaisacerdoti: filmati  e 
reportages, li ritraggono nella loro missione quotidiana. Un 
giro d’orizzonte in presa diretta della Chiesa italiana di oggi, 
così come preti e comunità la costruiscono ogni giorno. Gli 
uni affidati agli altri. Sul sito troverete anche informazioni per 
conoscere le offerte e parlarne  nella vostra comunità. È pos-
sibile anche donare on line il proprio contributo. Anche così il 
sostentamento dei sacerdoti avvicina parrocchie lontane tra 
loro. Sono ancora pochi i cattolici italiani che conoscono l’e-
sistenza e il perché di questa forma di condivisione fraterna. 
Tramite voi il prossimo 23 novembre sarà occasione di sco-
perta per tanti fedeli: anche solo con un piccolo contributo po-
tranno riscoprire un modo ulteriore di essere affidati gli uni agli  
altri, ripetendo il gesto con cui si provvedeva agli “uomini di 
Dio” nelle comunità cristiane delle origini. In questa giornata 
speciale, festa di Cristo Re, l’Offerta, quale gesto di vicinan-
za e gratitudine, potrà contribuire a far crescere la sensibilità 
verso il ruolo e l’opera dei sacerdoti, così come il vincolo di 
comunione tra fedeli e presbiteri nella nostra Chiesa.

Noi e la Giornata Nazionale 
Offerte per il sostentamento 
dei preti diocesani

www.insiemeaisacerdoti.it
www.insiemeaisacerdoti.it
facebook.com/insiemeaisacerdoti

23 noVEMBRE 2014

UNA DOMENICA 
PER I SACERDOTI
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CoMUnITà In CAMMIno: MIGnETE
PARRoCCHIA DEI SS. FILIPPo E GIACoMo

n. 239 - noVEMBRE 2014

 La solenne celebrazione eucaristica, preceduta dal tri-
duo di preparazione,  è stata concelebrata da Mons. Igi-
nio Passerini, da don Gianfranco e da Padre Francesco e 
ha dato vita alla festa della Madonna del Rosario. Dopo 
la processione è iniziata la parte folkloristica dove tutti 
hanno collaborato: per il decoro e la preparazione della 
Chiesa, per la cucina, il bar, il banco salumi, il servizio ai 
tavoli, il braciere delle salamelle, la pesca, la ruota della 
fortuna,  la cassa... Gli addetti hanno davvero dato tutto 
loro stessi per la buona riuscita di questa bella festa che 
ha fatto ritrovare diversa gente rinnovando così tradizio-
ne e identità cristiana. Il ricavato è stato di euro 3.769,00. 
Don Gianfranco e don Carlo, unitamente ai membri del 
consiglio dell'oratorio, ringraziano davvero di cuore 
ognuna delle persone che con il proprio contributo ha 
fatto sì che questa giornata sia stata una vera festa di 
gioia e di allegria.

LA FESTA DELLA MADONNA 
DEL ROSARIO DEL 5 OTTOBRE
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CALENDARIO LITURgICO NOVEMBRE
RICORDO DEI SACERDOTI 
DOMENICA 16 NOVEMBRE

 Come ogni anno nella Santa Messa delle ore 11.15 
verranno ricordati i sacerdoti don Luigi e don Pierino 
Bernardelli, don Sergio Bruschi e don Franco Simonetta. 
Seguirà in oratorio, previa prenotazione, un pranzo co-
munitario (cassoeula).

GIORNATA DI 
SENSIBILIZZAZIONE PER IL 
SOSTENTAMENTO DEL CLERO
Domenica 23 novembre si celebra la giornata naziona-
le di sensibilizzazione per il sostentamento del clero. In 
chiesa saranno presenti alcuni dépliant che illustreranno 
le modalità per poter contribuire al sostentamento di tut-
ti i sacerdoti.

GIORNATA DIOCESANA 
DEL SEMINARIO 
(COLLETTA OBBLIGATORIA)
Domenica 23 novembre si celebra la giornata diocesa-
na del Seminario: pertanto, le offerte raccolte durante le 
messe di sabato 22 e domenica 23 verranno consegnate 
in Seminario.

RINGRAZIAMENTI
Si desidera ringraziare:
Emilio Orsini per il lavoro di tinteggiatura della casa 
parrocchiale in occasione dell'arrivo di Padre Francesco 
e degli esterni dove sono ubicate le salette e la cucina.
Pinuccia, Donato, Paolo, Francesco, Guido, Giuseppe per 
aver provveduto a donare ed installare l'armadio posto 
nei locali della casa parrocchiale.

GIORNATA MISSIONARIA 
MONDIALE
Le offerte per tale giornata, pari ad € 200, sono state con-
segnate in curia a Lodi.

APERTURA ORATORIO 
SABATO POMERIGGIO
Qualche persona ha chiesto se era possibile ripristinare 
l'apertura dell'oratorio il sabato pomeriggio; tale apertu-
ra si può realizzare solamente con l'adesione di volon-
tari: pertanto chi fosse nella possibilità di dedicare un 
sabato pomeriggio al mese è pregato di contattare Gio-
vanni al 3394934265 o Davide al 3478115523. Pertanto 
tale apertura è subordinata all'adesione di almeno 4 – 6 
volontari.

1 SABATo
Ore 11,15: Campagnoli Angela

2 DoMEnICA
Ore 11,15: Per tutti i defunti della Parrocchia

4 MARTEDì
Ore 20,30: Fam. Zonelli, Rossetti

6 GIoVEDì
Ore 20,00: Adorazione Eucaristica 
Ore 20,30: Fam. Ravera, Ganini

8 SABATo
Ore 20,30: Polli Carlo, Francesca, Giacomo

9 DoMEnICA
Ore 11,15: Fam. Scotti, Doi

11 MARTEDì
Ore 20,30: Sabbadini Giovanna, Granata Battista, Luigi

13 GIoVEDì
Ore 20,30: Fam. Vignati, Manclossi

15 SABATo
Ore 20,30: Fugazza Domenico

16 DoMEnICA
Ore 11,15: Don Luigi, don Pierino, don Sergio, 
don Franco

18 MARTEDì
Ore 20,30: Masmi Domenico

20 GIoVEDì
Ore 20,30: Fam. Bestetti, Zambelli

22 SABATo
Ore 20,30: Fam. Moroni

23 DoMEnICA
Ore 11,15: Guarnieri Bruna, Anna, Maria, Luigi

25 MARTEDì
Ore 20,30: Masmi Mario, Matilde, Rina

27 GIoVEDì
Ore 20,30: Tamagni Giordano

29 SABATo
Ore 20,30: Don Sergio, Angelo, Marco, Domenico

30 DoMEnICA
Ore 11,15: Fam. Restelli




